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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 11.

D.L. n. 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 19
gennaio scorso.

Andrea DARA (LEGA), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Generoso MARAIA (M5S) ringrazia il
relatore per la sintesi compiuta nella re-
dazione della proposta di parere, soprat-
tutto in riferimento all’osservazione avente
ad oggetto l’articolo 21 del provvedimento,
non condiviso dal proprio gruppo sin dalla
sua approvazione da parte del Consiglio dei
Ministri. La decisione, infatti, di destinare
le ingenti somme rinvenienti da un seque-
stro penale, circa 1,2 miliardi di euro, agli
interventi di decarbonizzazione della pro-
duzione anziché alle bonifiche delle varie
aree dello stabilimento ex Ilva di Taranto è,
a suo giudizio, non solo non condivisibile
nel merito, ma anche contrario all’accordo
transattivo stipulato tra la società Ilva e la
famiglia Riva. I siti nei quali si dovrebbe
procedere alla bonifica sono oggetto di un
lungo lavoro svolto finora dai commissari
straordinari, per la loro caratterizzazione e
messa in sicurezza, ed è quindi inaccetta-
bile che le somme necessarie vengano di-
stolte dalle bonifiche e destinate ad altre
finalità.

Valuta quindi favorevolmente il riferi-
mento, contenuto nella proposta di parere,
alla necessità di garantire risorse adeguate
per gli interventi di bonifica e ripristino

ambientale dell’area ex Ilva di Taranto, che
potrà costituire un utile contributo al la-
voro delle Commissioni in sede referente
che dovranno valutare le proposte emen-
dative riguardanti tale tematica.

Vincenza LABRIOLA (FI) preannuncia,
in dissenso dal gruppo, il proprio voto
contrario sulla proposta di parere, invi-
tando con forza il Governo a ripristinare le
somme destinate al risarcimento del terri-
torio rispetto ai danni subiti per la pre-
senza della società ex Ilva.

Ricorda come il Governo si sia già im-
pegnato ad effettuare una serie di inter-
venti per rendere più sostenibile la produ-
zione di acciaio e non è pertanto logico né
giusto che le risorse della famiglia Riva
siano distolte dalle bonifiche e impegnate
per altre finalità sia pure condivisibili, quale
l’obiettivo di modificare in senso green la
produzione dell’acciaio. I commissari stra-
ordinari hanno svolto numerosi interventi
che hanno manifestato in modo palese la
necessità di procedere tempestivamente con
l’azione di bonifica del territorio, ma si
registra una intollerabile riservatezza del
Governo da cui consegue solo la crescente
preoccupazione dei cittadini di quell’area.
Non è a suo giudizio accettabile pertanto il
contenuto dell’articolo 21 del provvedi-
mento, inserito nel decreto-legge senza al-
cuna preventiva discussione con i gruppi di
maggioranza, così come non sono accetta-
bili atteggiamenti, come quello tenuto dalla
relatrice del provvedimento recante il piano
per la transizione ecologica, che, di fronte
alla sua richiesta di inserimento del tema
ex Ilva nella proposta di parere, concorde il
Governo, non ha in alcun modo voluto
aprirsi a tale contributo. Conclusivamente,
l’esigenza condivisa della necessità di sal-
vare un asset strategico per il Paese non
può certamente essere perseguita in pre-
giudizio della salute dei cittadini del terri-
torio.

Silvia FREGOLENT (IV) ringrazia il re-
latore per lo sforzo compiuto di conciliare
posizioni assai divergenti e dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo. Tuttavia,
rimarca come, a suo avviso, le somme se-
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questrate alla famiglia Riva devono, a suo
parere, essere destinate alla bonifica, come
previsto dall’accordo transattivo, e sottoli-
nea pertanto favorevolmente l’osservazione
inserita nella proposta di parere con cui si
chiede sostanzialmente al Governo – che
ha destinato quelle risorse ad altre finalità
– di prevederne di adeguate per la bonifica
ambientale del territorio. Manifesta inoltre
la preoccupazione che possa essere avan-
zato dalla famiglia Riva un ricorso dal
momento che l’accordo transattivo stipu-
lato prevedeva una diversa destinazione
delle somme sequestrate.

Stefania PEZZOPANE (PD) ringrazia il
relatore per la soluzione equilibrata pro-
posta con la formulazione dell’osservazione
relativa all’articolo 21, anche in vista del
dibattito che si svolgerà nelle Commissioni
competenti in sede referente sulle proposte
emendative presentate dai gruppi al ri-
guardo. Replicando alla collega Labriola,
essendo stata chiamata in causa in qualità
di relatrice sul provvedimento recante il
piano per la transizione ecologica, fa pre-
sente che per la propria storia e il lavoro
svolto nelle istituzioni non accetta che si
considerino le sue scelte come frutto di
« ripicche » rispetto ai contributi dei colle-
ghi e si dispiace se questa è stata l’impres-
sione data al momento della presentazione
della proposta di parere su quel provvedi-
mento, che era invece frutto di una sintesi
tra le posizioni dei gruppi e che era già
stata valutata dal Governo.

Alessia ROTTA, presidente, fa presente
che la collega Labriola ha usato, per de-
scrivere l’atteggiamento della relatrice Pez-
zopane, l’espressione « due di picche » che
forse è stato inteso erroneamente come
« ripicca ». Tiene a sottolineare che il lavoro
in Commissione è da sempre caratterizzato
dal rispetto reciproco dei commissari e
approfitta per ringraziare i relatori dei
provvedimenti, nel caso di specie il collega
Dara, per il lavoro di sintesi che sempre
svolgono per pervenire a proposte di parere
il più possibile condivise.

Tullio PATASSINI (LEGA) osserva che il
provvedimento in esame riveste una parti-

colare importanza in quanto dà respiro alle
esigenze di snellimento e accelerazione della
macchina amministrativa in numerosi set-
tori. Cita, ad esempio, le disposizioni rela-
tive alle associazioni di piccoli comuni, che
rappresenta a suo giudizio uno strumento
per mantenerli in vita, nonché all’edilizia
scolastica, essendo strategico per le ammi-
nistrazioni appaltanti poter procedere tem-
pestivamente alla manutenzione degli im-
mobili, che sarebbe auspicabile avvenisse
durante la pausa estiva. Apprezza la pro-
roga delle gestioni speciali nelle aree ter-
remotate nonché la disposizione relativa ai
campionati mondiali di sci alpino.

Quanto all’articolo 21, che tratta un
argomento di cui la Commissione si è ri-
petutamente occupata, ovvero la gestione
dello stabilimento ex Ilva di Taranto, ri-
tiene opportuno ricordare che quest’ultimo
è uno dei poli industriali più importanti
per la regione, per il territorio nazionale
ma anche per l’economia europea ed è
pertanto fondamentale agire sul doppio bi-
nario del mantenimento della produzione e
del proseguimento delle bonifiche. A suo
giudizio lo sviluppo industriale che si au-
spica possa maturare al termine della pan-
demia e con le risorse del PNRR deve
necessariamente passare anche attraverso
il potenziamento delle filiere nazionali del-
l’acciaio e dell’energia. Dichiara, in conclu-
sione, il voto favorevole del proprio gruppo.

Rachele SILVESTRI (FDI) preannuncia
l’astensione del proprio gruppo. Ringra-
ziando il relatore per le osservazioni con-
tenute nella proposta di parere, che accol-
gono alcune delle istanze avanzate nel corso
della discussione generale dal collega Butti,
ritiene tuttavia che ci siano delle carenze
importanti all’interno del provvedimento.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la sottosegretaria Fontana ha fatto perve-
nire informalmente il consenso del Go-
verno sulla proposta di parere depositata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato 1).

La seduta termina alle 11.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 gennaio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

della proposta di legge C. 1440 Ilaria Fontana re-

cante Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, concernenti il controllo delle emissioni di

sostanze emananti odore, di rappresentanti dell’As-

sociazione delle imprese idriche energetiche e am-

bientali (UTILITALIA), Consorzio Italiano Composta-

tori (CIC) e Assoambiente, della Federazione Nazio-

nale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici, dell’Istituto

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

(ISPRA), Arpa Veneto (ARPAV) e Arpa Puglia, di

Confindustria, di Legambiente, GreenPeace e Società

Italiana di Medicina ambientale (SIMA) e del Labo-

ratorio Olfattometrico Politecnico di Milano (PO-

LIMI) e Laboratorio Olfattometrico LOD Srl.

Le audizioni si sono svolte dalle 14 alle
16.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Inter-
viene, da remoto, la sottosegretaria di Stato
per la Transizione ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 16.20.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-07396 Foti: Rispetto delle normative ambientali

nell’esecuzione del progetto di realizzazione di va-

riante alla « Tremezzina », nella regione Lombardia.

Alessio BUTTI (FDI), da remoto, in qua-
lità di cofirmatario rinuncia all’illustra-
zione dell’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FDI), replicando da re-
moto, in qualità di cofirmatario ringrazia
la Sottosegretaria per la risposta, soddisfa-
cente sotto il profilo tecnico, nella misura
in cui ricostruisce compiutamente la nor-
mativa di riferimento, i cui riferimenti pe-
raltro sono già citati nell’interrogazione.
Rimangono tuttavia alcune perplessità, che
spera possano essere dissipate una volta
conclusa l’interlocuzione tra il Ministero
della transizione ecologica e la regione.
Sottolinea, infatti, la presenza di una cava
in una zona disagiata, collocata in un con-
testo abitato e per di più con valenza
turistica, dove inizialmente era previsto solo
un deposito dello smarino e non anche la
produzione di calcestruzzo, per la quale
occorre peraltro molta acqua. Prevede,
quindi, che la strada di connessione tra il
cantiere e la cava sarà percorsa da decine
di camion che trasporteranno residui di
cantiere oltre che da cisterne di acqua
necessaria alla produzione di calcestruzzo.
Preannuncia, in conclusione, che il proprio
gruppo continuerà a monitorare tale que-
stione, anche attraverso successivi atti di
sindacato ispettivo.

5-07398 Pezzopane: Tempi di emanazione dei prov-

vedimenti attuativi della legge n. 132 del 2016, di

istituzione del Sistema nazionale a rete per la pro-

tezione dell’ambiente.

Chiara BRAGA (PD), da remoto, in qua-
lità di cofirmataria rinuncia all’illustra-
zione dell’interrogazione.
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La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Chiara BRAGA (PD), replicando da re-
moto, in qualità di cofirmataria ringrazia
la sottosegretaria e prende atto dell’impe-
gno del Ministero della transizione ecolo-
gica volto a velocizzare l’iter procedurale di
emanazione dei decreti attuativi, che tut-
tavia attendono di vedere la luce da ben sei
anni. Auspica che si pervenga celermente a
tale attuazione ritenendo la conclusione
dell’iter attuativo indispensabile per garan-
tire un buon funzionamento del Sistema
nazionale di protezione dell’ambiente.

5-07399 Labriola: Destinazione delle risorse inizial-

mente previste per gli interventi di bonifica e ripri-

stino ambientale del sito dell’ex Ilva di Taranto anche

al sostegno dei processi di decarbonizzazione

dell’acciaieria.

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra da
remoto l’interrogazione in titolo, sottoline-
ando, in particolare, la sorpresa per l’ap-
provazione da parte del Consiglio dei Mi-
nistri dell’articolo 21 del cosiddetto « de-
creto mille proroghe » e auspicando che il
Governo abbia al riguardo un ripensa-
mento e in ogni caso acceda alla richiesta
di creare un fondo nel quale far confluire
le risorse destinate agli interventi di boni-
fica dei territori dell’area di Taranto.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vincenza LABRIOLA (FI), replicando da
remoto, ringrazia la sottosegretaria Gava
per la risposta, ma esprime sorpresa per
l’ingresso del Governo, dopo un lungo si-
lenzio, nelle politiche di produzione del-
l’acciaio, senza un piano industriale e senza
un adeguato coordinamento del profilo in-
dustriale con quello del diritto alla salute e
al lavoro. Lo spostamento di risorse desti-
nate alle bonifiche nell’area di Taranto alla
produzione di acciaio verde, seppur mossa
da buone intenzioni, allontana certamente
la politica romana dai territori. La crisi in

quei territori è in atto da ormai troppi
anni, e ancora oggi sembra che non ci siano
né idee efficaci né risorse per risolvere la
situazione. Ritiene emblematico inoltre che
il Governo non abbia voluto far riferi-
mento, nell’ambito del PNRR, all’area di
Taranto. Auspica, in conclusione, che vi sia
un ripensamento sull’articolo 21 del de-
creto milleproroghe nel senso di espun-
gerlo, accogliendo gli emendamenti presen-
tati dal proprio gruppo nelle Commissioni
di merito, anche al fine di mostrare che vi
è la giusta attenzione su una questione
annosa e ormai inaccettabile.

5-07400 D’Ippolito: Modifiche al regolamento relativo

all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali volte ad

inserire il possesso della documentazione antimafia

tra i requisiti per l’iscrizione.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), replicando,
ringrazia la sottosegretaria Gava della ri-
sposta che conferma la tesi già espressa
nell’interrogazione, ovvero che non vi sia
una normativa primaria, ma solo una cir-
colare che ha dato voce alla linea giuri-
sprudenziale maggioritaria. In qualità di
membro del Parlamento accoglie l’invito ad
un chiarimento normativo, sottolineando
come, al di là del traffico illecito di rifiuti,
ci sia il tema della lotta alla criminalità
organizzata, per la quale devono essere
approntati dalle Istituzioni tutti gli stru-
menti necessari.

5-07401 Lucchini: Superamento delle problematiche

connesse alla certificazione di alcuni oli vegetali e dei

loro derivati come biocarburanti, bioliquidi e com-

bustibili da biomassa a basso di rischio di cambia-

mento indiretto della destinazione d’uso dei terreni

(« low ILUC risk »).

Elena LUCCHINI (LEGA), illustra da
remoto l’interrogazione in titolo.
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La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Elena LUCCHINI (LEGA), replicando da
remoto, ringrazia la Sottosegretaria per la
risposta e invita il Governo ad agire con la
massima tempestività. Ci sono imprese, in-
fatti, in seria difficoltà che non riescono
più ad ottenere i crediti delle banche e c’è
il rischio concreto di arrivare ad una chiu-
sura degli impianti, non per demerito dei
gestori ma delle Istituzioni, che non sono

state in grado di emanare per tempo il
necessario regolamento. Osserva inoltre che
si tratta di imprese che producono 6 tera-
watt all’anno di energia rinnovabile, ai quali
non si può di certo rinunciare, vista la crisi
energetica in atto e gli sfidanti obiettivi del
Piano per la transizione ecologica.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.55.
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ALLEGATO 1

D.L. n. 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi
(C. 3431 Governo).

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il D.L. n. 228 del 2021, recante « Disposi-
zioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi »;

premesso che:

l’articolo 2, comma 1 proroga dal 31
dicembre 2021 al 30 giugno 2022 il termine
a partire dal quale diventa obbligatoria la
gestione in forma associata delle funzioni
fondamentali dei piccoli comuni, quali ad
esempio le funzioni riguardanti il catasto,
la pianificazione urbanistica ed edilizia, la
pianificazione di protezione civile e di co-
ordinamento dei primi soccorsi, l’organiz-
zazione e la gestione dei servizi di raccolta,
l’avvio e lo smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi
tributi nonché l’edilizia scolastica;

l’articolo 3, comma 4, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2022, il termine
entro cui devono essere state avviate le
procedure di gara in relazione alle quali
può essere incrementato fino al 30 per
cento l’importo dell’anticipazione del prezzo
a favore dell’appaltatore, in deroga al li-
mite del 20 per cento fissato dall’articolo
35, comma 18, del Codice dei contratti
pubblici;

l’articolo 5, comma 1, proroga dal
31 dicembre 2021 fino alla cessazione dello
stato di emergenza (31 marzo 2022) l’effi-
cacia delle disposizioni recanti semplifica-
zioni procedurali in materia di edilizia sco-
lastica, di cui all’art. 232, del decreto-legge
n. 34 del 2020 che autorizzano gli enti
locali a procedere al pagamento degli stati
di avanzamento dei lavori (c.d. SAL), anche
in deroga ai limiti ordinari, nonché ad
accelerare l’esecuzione degli stessi inter-

venti nella fase di sospensione delle attività
didattiche;

l’articolo 7, comma 4, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2022 le contabi-
lità speciali intestate ai Segretariati regio-
nali delle regioni del Centro Italia colpite
da eventi sismici (Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria), per interventi di messa in sicu-
rezza del patrimonio culturale;

l’articolo 11, comma 1 sospende fino
al 30 giugno 2022 il termine di decorrenza
degli obblighi in materia di etichettatura
degli imballaggi, sospende l’obbligo per i
produttori di indicare la natura dei mate-
riali di imballaggio utilizzati, consente l’e-
ventuale vendita delle scorte fino ad esau-
rimento e demanda la definizione di linee
guida tecniche per l’etichettatura degli im-
ballaggi ad un decreto ministeriale;

l’articolo 11, comma 3, fissa al 31
marzo 2022 il termine per l’erogazione
delle risorse del fondo per la transizione
energetica nel settore industriale, finaliz-
zato a sostenere la transizione energetica di
settori o di sottosettori considerati esposti a
un rischio elevato di rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio;

l’articolo 13, comma 2, proroga di
un anno, fino al 31 dicembre 2022, il ter-
mine per la realizzazione delle attività con-
nesse alla messa in sicurezza dello stabili-
mento Stoppani, sito nel comune di Cogo-
leto in provincia di Genova;

l’articolo 13, comma 3, proroga di
un anno, fino al 30 aprile 2022 il termine
di cessazione delle funzioni del Commissa-
rio previsto per la gestione del piano di
interventi per le finali di coppa del mondo
e dei campionati mondiali di sci alpino
2020-2021 di Cortina d’Ampezzo;
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l’articolo 21 reca una serie di mo-
difiche a disposizioni che riguardano la
destinazione delle risorse finanziarie deri-
vanti dai fondi sequestrati e acquisiti dalla
società Ilva S.p.A. destinando le stesse an-
che all’ulteriore finalità di decarbonizza-
zione ed elettrificazione del ciclo produt-
tivo dello stabilimento siderurgico di Ta-
ranto;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riguardo alla proroga disposta
dall’articolo 2, comma 1, che interviene su
una disciplina già oggetto di successive e
numerose proroghe, dovrebbe valutarsi l’op-
portunità – al fine di evitare il protrarsi di
una situazione di incertezza normativa per
gli enti locali con riguardo all’organizza-
zione di funzioni di particolare importanza
– di adottare le necessarie soluzioni nor-
mative a regime in occasione dell’esame
dell’annunciato disegno di legge governa-

tivo recante la delega per la revisione del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, valutando la possibilità di
declinare l’obbligo di gestione in forma
associata in « facoltà », anche avvalendosi
ove necessario delle province;

b) in relazione alla disciplina dell’e-
secuzione degli appalti in materia di edili-
zia scolastica, oggetto di proroga con l’ar-
ticolo 5, comma 1, dovrebbe valutarsi l’op-
portunità di verificare se le norme di sem-
plificazione ivi previste – con particolare
riguardo al pagamento degli stati di avan-
zamento dei lavori (c.d. SAL), anche in
deroga ai limiti ordinari, nonché di acce-
lerazione degli stessi – possa essere esteso
anche ad altri settori, oltre a quello dell’e-
dilizia scolastica;

c) con riguardo all’art. 21 si valuti la
necessità di garantire comunque le risorse
adeguate previste dall’accordo transattivo
per gli indispensabili e improcrastinabili
interventi di bonifica e ripristino ambien-
tale e per la tutela della sicurezza e della
salute pubblica dell’area di Taranto.
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ALLEGATO 2

5-07396 Foti: Rispetto delle normative ambientali nell’esecuzione del
progetto di realizzazione di variante alla « Tremezzina », nella regione

Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti in merito al
progetto di realizzazione di variante alla
Tremezzina lungo la strada statale 340 « Re-
gina » che interessa alcuni comuni nella
provincia di Como e Lecco, si rappresenta
quanto segue.

Innanzitutto, si premette che la citata
opera è sottoposta a provvedimento di VIA
Regionale di cui al Decreto 7879 del 29
settembre 2015, pertanto, il rilascio dei
titoli autorizzativi per la gestione delle terre
e rocce da scavo sono in carico alla Re-
gione.

Per quanto concerne l’osservanza delle
autorizzazioni per garantire il rispetto dei
parametri ambientali, attesa la vigenza del
DM 161 del 2012, ai sensi dell’articolo 14
del richiamato decreto i compiti di vigi-
lanza e controllo spettano alle autorità che
rilasciano i titoli autorizzativi, mentre l’e-
secuzione delle attività di campionamento
ed ispezione per la verifica della corretta
attuazione del piano di utilizzo sono di
competenza dell’Agenzia regionale di Pro-
tezione Ambientale (ARPA) e dell’Agenzia
Provinciale Ambientale (APPA).

Difatti, decreto Regionale n. 15657 del
2021, citato dagli interroganti è stato in-
viato all’ARPA Lombardia, così come evi-
dente nel punto numero 2 (due) del decreto
stesso, ai fini dello svolgimento delle atti-
vità di verifica e controllo sul rispetto degli
obblighi assunti, attraverso lo svolgimento
di ispezioni, controlli, e le relative verifiche
così come disciplinato dall’articolo 14 del
Decreto Ministeriale 161 del 2012.

La regione Lombardia conferma che nel-
l’ambito dell’istruttoria condotta sono state
impartite, tra l’altro, le prescrizioni volte a
garantire il rispetto dei requisiti previsti
dalla normativa di riferimento ovvero il

D.M. sopra citato, al fine di poter qualifi-
care come sottoprodotti e non più come
rifiuti, i materiali da scavo generati dalle
previste attività di escavazione per la rea-
lizzazione del progetto « TREMEZZINA ».

Inoltre, la Regione specifica che, me-
diante il provvedimento n. 15657/2021, ha
disposto che il Proponente implementi le
attività di campionamento nonché la pre-
disposizione di specifico piano di accerta-
mento al fine di garantire i « requisiti di
qualità ambientale » previsti dall’allegato 4
del DM 161/2012 e ne fornisca i titoli
abilitativi relativi ai siti di destino indivi-
duati per parte dei materiali da scavo.

Tali disposizioni hanno il fine di garan-
tire il requisito della « certezza dell’uti-
lizzo », di cui all’art. 4 del D.M. 161/2012.

La regione Lombardia rappresenta che
le attività di controllo e la verifica sulla
corretta attuazione di quanto contenuto
nel Piano di utilizzo, come approvato con il
citato decreto, saranno svolte, per quanto
di rispettiva competenza, dalla Provincia di
Como, dalla Provincia di Lecco e da ARPA
Lombardia.

Infine la Regione, per quanto attiene al
monitoraggio ambientale, specifica che il
Proponente ha predisposto specifico Piano
recante azioni di monitoraggio da effet-
tuarsi nelle tre fasi di ante – operam, di
cantiere e di esercizio dell’opera in pro-
getto. In ultimo, come già rappresentato, la
regione conferma che i diversi report di
monitoraggio saranno oggetto di verifica da
parte di ARPA, con cui dovranno essere
concordate le attività per la caratterizza-
zione in corso d’opera.

Atteso quanto illustrato, questo Mini-
stero continuerà attraverso le interlocu-
zioni con i soggetti competenti, a monito-
rare, che quanto prescritto dal decreto della
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Direzione Generale Ambiente e Clima della
regione Lombardia, sia effettivamente ese-
guito.

In particolare, sarà posta particolare
attenzione al rispetto delle modalità con
cui il soggetto Proponente attuerà le pre-

visioni del Piano di Utilizzo, così come
approvato dalla Regione. In ultimo ISPRA
avrà il compito di gestione dei dati ai fini
di pubblicità e trasparenza relativa alla
qualità ambientale del territorio nazio-
nale.
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ALLEGATO 3

5-07398 Pezzopane: Tempi di emanazione dei provvedimenti attuativi
della legge n. 132 del 2016, di istituzione del Sistema nazionale a rete

per la protezione dell’ambiente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti in merito allo
stato di avanzamento dei provvedimenti
in attuazione della legge n. 132 del 2016
si rappresenta quanto segue.

Innanzitutto, si precisa che con la legge
n. 132 del 28 giugno 2016, si sta prov-
vedendo a riformare profondamente il
sistema delle agenzie di protezione am-
bientale, attraverso diversi atti attuativi.

Per quanto concerne l’articolo 9, comma
3, è prevista l’attribuzione a un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri –
da adottare su proposta del MiTE con
l’avvalimento del Consiglio del Sistema
nazionale di cui all’articolo 13, di con-
certo con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
– il compito di stabilire i livelli essenziali
delle prestazioni tecniche ambientali, i
criteri di finanziamento per il raggiungi-
mento dei medesimi, nonché il catalogo
nazionale dei servizi.

Quest’ultimo è un provvedimento che
presenta particolare complessità tecnica,
in ordine al quale si è svolta un’articolata
istruttoria congiunta da parte di questo
Ministero e dell’ISPRA.

I lavori istruttori hanno condotto alla
deliberazione, nel dicembre del 2020, di
un testo ad opera del Consiglio del Si-
stema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente. Allo stato attuale il testo è
al vaglio degli uffici competenti del MiTE,
e sono in corso le interlocuzioni con gli
altri soggetti competenti (Ministero della
salute, Conferenza stato-regioni) per per-
fezionare le ulteriori procedure discipli-
nate dalla norma di riferimento.

Ancora, l’articolo 14 prevede che la
disciplina riguardante il personale inca-
ricato degli interventi ispettivi nell’ambito

delle funzioni di controllo svolte dal Si-
stema nazionale sia affidata a un rego-
lamento governativo, che deve stabilire le
modalità per la segnalazione di illeciti
ambientali da parte di enti e di cittadini.

Anche in questo caso la procedura per
la adozione di suddetto regolamento è
molto articolata, attesa la predisposizione
di uno schema da parte di ISPRA con il
contributo delle agenzie regionali, prodro-
mica all’emanazione del provvedimento fi-
nale da parte del Presidente della Re-
pubblica, con proposta del MiTE, il con-
certo del MEF, nonché la previa intesa in
sede di Conferenza permanente Stato-
regioni.

Inoltre, il regolamento dovrà passare al
vaglio delle Commissioni parlamentari, non-
ché acquisire il parere del Consiglio di
Stato ed il controllo preventivo della Corte
dei conti.

Si rappresenta che a dicembre 2020
l’ISPRA ha trasmesso un testo, condiviso
con le agenzie regionali, che recepisce le
osservazioni formulate dal Consiglio di
Stato. Allo stato attuale tale testo è al-
l’ulteriore esame di questo Ministero che
è in procinto di adempiere i disciplinati
ulteriori adempimenti procedimentali.

Infine, l’articolo 14, ai commi 2, 4 e 5,
prevede l’emanazione di ulteriori tre (3)
decreti da parte del MiTE.

Segnatamente, con il primo saranno
stabilite le tariffe nazionali concernenti il
rilascio dei pareri sulle domande di au-
torizzazione ambientale e lo svolgimento
dei successivi controlli, nonché delle con-
valide delle indagini prodotte dai soggetti
tenuti alle procedure di bonifica e messa
in sicurezza di siti inquinati.

Con il secondo, che necessita del pa-
rere del MEF e l’intesa della Conferenza
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permanente Stato-regioni, si prevede l’in-
dividuazione delle modalità di assegna-
zione alle agenzie degli introiti conse-
guenti all’applicazione del sopracitato
comma 2.

Infine, con il terzo, che prevede con-
certo con il Ministro della giustizia, sa-
ranno stabiliti i criteri e le tariffe nazionali

riguardanti le spese strettamente connesse
ad attività di indagine delegate dall’autorità
giudiziaria.

Anche questi ulteriori provvedimenti sono
al vaglio di questo Ministero che si impegna
a snellire gli ulteriori passaggi procedimen-
tali necessari per la loro adozione defini-
tiva.
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ALLEGATO 4

5-07399 Labriola: Destinazione delle risorse inizialmente previste per
gli interventi di bonifica e ripristino ambientale del sito dell’ex Ilva di
Taranto anche al sostegno dei processi di decarbonizzazione dell’ac-

ciaieria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti in merito alla
valutazione degli effetti applicativi di quanto
disposto dall’articolo 21 del decreto-legge
n. 228 del 2021 si rappresenta quanto se-
gue.

L’articolo 21 del decreto cosiddetto Mil-
leproroghe dispone alcune modifiche circa
la destinazione delle risorse del patrimonio
destinato costituito mediante le risorse fi-
nanziarie derivanti dai fondi sequestrati
alla famiglia Riva ed acquisite dalla società
Ilva S.p.A. in A.S. a titolo di prezzo di
sottoscrizione del prestito obbligazionario
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge n. 1 del 2015.

Tale norma prevede che le somme del
suddetto patrimonio siano destinate, in via
prioritaria, all’attuazione e realizzazione
delle previste attività di tutela ambientale e
sanitaria dell’azienda e, nei limiti delle di-
sponibilità residue, a interventi volti alla
tutela della sicurezza e della salute, nonché
di ripristino e di bonifica ambientale se-
condo le modalità previste dall’ordina-
mento vigente. Ai sensi dell’articolo 13 del
decreto-legge n. 91 del 2017, il citato arti-
colo 3, comma 1 era da intendersi nel senso
che le somme del suddetto patrimonio erano
destinate, in via prioritaria, agli interventi
ambientali previsti nell’ambito dell’offerta
vincolante definitiva del soggetto aggiudi-
catario dei complessi aziendali del gruppo
Ilva in A.S., coincidenti con gli interventi
ambientali previsti dal DPCM 29 settembre
2017, ad opera del soggetto gestore dello
stabilimento siderurgico di Taranto. Le ri-
sorse eccedenti venivano destinate agli in-
terventi ambientali posti a carico della so-
cietà Ilva in A.S. dal medesimo DPCM,
riferibili alle aree esterne allo stabilimento

produttivo. Il piano ambientale di cui al
DPCM dev’essere ultimato entro il 23 ago-
sto 2023. Quanto alla restante parte del
patrimonio, essa sarebbe stata destinata ad
ulteriori progetti di tutela della sicurezza e
della salute nonché di ripristino e di boni-
fica ambientale, da parte della struttura
commissariale della società Ilva in A.S.

Gli accordi attualmente in vigore tra la
società Ilva in A.S. e l’aggiudicatario dei
suddetti complessi aziendali prevedono, in
coerenza con il suddetto quadro norma-
tivo, che le somme del patrimonio in que-
stione siano destinate per un ammontare di
352 milioni di euro agli interventi previsti
dal DPCM 29 settembre 2017 a carico del
gestore dello stabilimento siderurgico di
Taranto; a tale importo si sommano 98
milioni di euro utilizzabili da Ilva in A.S.
per lo svolgimento delle attività di bonifica
e risanamento ambientale previste ai sensi
dell’articolo 12 del citato DPCM del 2017
sulle aree esterne al perimetro d’azienda
concesso in affitto, per un totale comples-
sivo di 450 milioni di euro.

Tale importo è ora indicato nella nuova
formulazione dell’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge n. 1 del 2015 come novellato
dall’articolo 21 del decreto-legge n. 228 del
2021, laddove si prevede che « le somme
rivenienti dalla sottoscrizione delle obbli-
gazioni sono versate in un patrimonio del-
l’emittente destinato all’attuazione e alla
realizzazione del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 settembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 229 del 30 settembre 2017, per
un ammontare complessivo non eccedente
euro 450 milioni ».
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Il nuovo testo del citato articolo 3, comma
1, prevede altresì che le disponibilità ecce-
denti le predette somme, per un importo
massimo di 190 milioni, siano destinate ad
ulteriori interventi di tutela della sicurezza
e della salute, nonché di ripristino e di
bonifica ambientale del sito siderurgico di
Taranto e della connessa centrale termoe-
lettrica.

I fondi rimanenti rispetto alle risorse
prioritariamente vincolate nell’utilizzo per
un totale massimo di 640 milioni di euro

(450 milioni di euro più 190 milioni di
euro) verranno ora destinati alla riduzione
dell’impatto ambientale del sito siderurgico
di Taranto tramite il finanziamento di pro-
getti di decarbonizzazione ed elettrifica-
zione del ciclo produttivo dell’acciaio, in
coerenza con gli obiettivi del PNRR e del
programma Next Generation EU, ferma
restando la procedura autorizzativa da parte
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del TFUE.
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ALLEGATO 5

5-07400 D’Ippolito: Modifiche al regolamento relativo all’Albo Nazio-
nale dei Gestori Ambientali volte ad inserire il possesso della docu-

mentazione antimafia tra i requisiti per l’iscrizione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’Onorevole interrogante in merito al-
l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali si
rappresenta quanto segue.

Al riguardo, si segnala che recentemente
la normativa sulle certificazioni antimafia
si è adeguata alla giurisprudenza ammini-
strativa, che da tempo aveva ritenuto osta-
tiva all’iscrizione (e quindi causa di deca-
denza in casi di iscrizione in essere) oltre
alla comunicazione interdittiva antimafia
(causata dall’oggettiva esistenza delle situa-
zioni di decadenza o sospensione di cui
all’art. 67 del codice antimafia) anche l’in-
formazione interdittiva antimafia che, come
noto, è rilasciata quando vi sia concreto
rischio di infiltrazioni mafiose.

Le Sezioni regionali e provinciali del-
l’Albo nazionale dei gestori ambientali, alle
quali è demandata l’attività istruttoria delle
domande di iscrizione e di rinnovo all’Albo,
effettuano puntualmente il controllo circa
l’assenza di comunicazioni o informative
antimafia attraverso la consultazione della
banca dati interforze gestita dalle Prefet-
ture (SICEANT).

Tale verifica, condotta secondo quanto
disposto dall’articolo 10, comma 2, del DM
120 del 2014, è effettuata d’ufficio, su tutte
le istanze di iscrizione e di rinnovo.

Pertanto, atteso che la posizione del-
l’Albo è sempre stata volta a non consentire
l’iscrizione o a pronunciarne la decadenza
dell’istante, anche in caso di informazione
interdittiva (cui è equiparato il rigetto del-
l’iscrizione nella white list) trova ora con-
forto anche nella lettera della legge.

D’altro canto, riguardo la possibilità di
permanenza dell’iscrizione all’Albo da parte
di soggetti che svolgono attività criminali, si
precisa che la normativa sopra richiamata
sia adeguata alla tesi della giurisprudenza
formalizzando la propria posizione con la
circolare numero 2 del febbraio 2019, con
la quale ha equiparato negli effetti la co-
municazione interdittiva antimafia con l’in-
formazione interdittiva antimafia.

Pertanto, rimettendosi ad una eventuale
proposta del Parlamento, non si ritiene
prettamente necessario un intervento nor-
mativo, atteso che la normativa sulle cer-
tificazioni antimafia trova già piena appli-
cazione nel DM 120/2014.

Difatti, come rappresentato, l’applica-
zione della disciplina stessa esclude ogni
possibilità per i soggetti colpiti da comuni-
cazione interdittiva o da informazione in-
terdittiva di essere o di rimanere iscritti
all’Albo.
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ALLEGATO 6

5-07401 Lucchini: Superamento delle problematiche connesse alla certi-
ficazione di alcuni oli vegetali e dei loro derivati come biocarburanti,
bioliquidi e combustibili da biomassa a basso di rischio di cambiamento

indiretto della destinazione d’uso dei terreni (« low ILUC risk »).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti, si rappresenta
quanto segue.

In recepimento dei criteri di delega sta-
biliti dalla legge n. 53/2021, l’articolo 40,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo
199/2021 stabilisce che « dal 2023 non è
conteggiata la quota di biocarburanti e
bioliquidi, nonché di combustibili da bio-
massa, prodotti a partire da olio di palma,
fasci di frutti di olio di palma vuoti e acidi
grassi derivanti dal trattamento dei frutti di
palma da olio » e non anche quella pro-
dotta da olio di soia e derivati.

In ogni caso, si precisa che la citata
previsione non si applica nel caso di bio-
carburanti, bioliquidi o combustibili da bio-
massa prodotti da olio di palma e derivati
che siano certificati come a basso rischio di
cambiamento indiretto della destinazione
d’uso dei terreni, nel rispetto dei criteri di
cui all’articolo 4 del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione europea
(adottato sulla base dell’articolo 26, comma
2 della direttiva 2018/2001/UE sulle fonti
rinnovabili).

Il comma 2 dello stesso articolo 40 pro-
segue stabilendo che, a partire dal 1° gen-
naio 2023, i combustibili derivanti da olio

di palma e derivati non possono beneficiare
di alcuna misura di sostegno, fatta sempre
eccezione per quelli certificati come a basso
rischio di cambiamento indiretto della de-
stinazione d’uso dei terreni.

Il contesto di riferimento e l’attuazione
della norma in questione necessita di ap-
profondimenti specifici, che il Ministero sta
attualmente compiendo. Le risultanze di
tali approfondimenti sono destinate a tro-
vare idonea collocazione nel decreto che il
Ministro della transizione ecologica è chia-
mato ad adottare ai sensi dell’articolo 39,
comma 4 del decreto legislativo 199/2021,
fermo restando che il regime di cui al già
citato articolo 40 entrerà in vigore non
prima del 2023.

Si aggiunga, inoltre, che debbono rite-
nersi propedeutici all’adozione del sud-
detto decreto anche gli approfondimenti da
effettuare con la Commissione Europea nel-
l’ambito dei lavori per l’emanazione
dell'« Atto delegato di attuazione sulle re-
gole per verificare la sostenibilità e criteri
di risparmio delle emissioni di gas serra e
basso rischio di cambiamento indiretto del-
l’uso del suolo » previsto dall’articolo 30,
comma 8, della direttiva 2018/2001/UE.
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